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stituisce un pericolo allo spirito di pacificazione, 
- continuando, il medesimo, a fare il millanta-

tore per avere incoraggiato l'azione dei vanda-
lici prima a Giorgio Lomellina, poi a Zenne ed-
altrove in seguito se verrà trasferito, sicuro, 
dice lui, di non essere punito. 

« Tale contegno costituisce incoraggiamento, 
all'opera di distruzione da parte di coloro che 
della distruzione ne fanno ignobile speculazione 
affaristica, (L'interrogante chiede lo.i risposta 
scritta). 

«.Scaglio.tti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ritenga 
opportuno di sistemare definitivamente la palu-
de Brumese in territorio di Melendugno, dando 
esecuzione al progetto del dicembre 1920, di 
cui l'interrogante ebbe ad interessarsi in sede 
di bilancio nel giugno di detto anno, ora che 
quel progetto modificato dal Genio civile di Lecce 
è stato già inviato al Consiglio superiore per 
la debita approvazione. Tale sistemazione, ol-
tre a restituire all'agricoltura una grande esten-
sione di terra fruttifera, risolverebbe per qual-
che tempo, fra le popolazioni limitrofe al ter-
ritorio da bonificare e per una buona parte 
della provincia di Lecce, il grave problema della 
disoccupazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Tamborino».. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
perchè dopo l'esposto programma di riforme non 
abbia pensato una buona volta a provvedere 
con carattere di urgenza, ad un concreto e non 
effimero miglioramento di stipendio agli uffi-
ciali del Regio esercito che per l'attuale misera 
retribuzione sono costretti a fare una figura ed 
a vivere una vita triste, apertamente in con-
trasto con la loro missione e col posto che deb-
bono avere nella società. 

« Chiedo anche perchè oltre ai migliora-
menti suddetti non si provveda a quelli di as-
soluto diritto spettanti ai militi della Regia 
guàrdia e dei Reali carabinieri che più che 
mai in questo momento anormale in mezzo a 
gravissimi disagi rischiano continuamente la 
via per far rispettare le leggi dello Stato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Capanni ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quando intenda 
provvedere ad un concreto miglioramento de-
gli stipendi del personale degli stabilimenti di. 

pena attualmente assolutamente insufficienti 
ai bisogni della vita. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Capanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e cfegli affari di culto, per 
sapere se il rapporto dei casi Bogianckino e 
Zirardini richiesti dalla Commissione della giu-
stizia siano stati inviati dal pubblico ministero, 
e per sapere se esistano, dòpo l'incendio di Pa-
lazzo di giustizia idi Ferrara, ed a qual punto 
siano le pratiche relative alle domande di au-
torizzazione a procedere contro gli stessi depu-
feti dichiarati complici in quattro omicidi t 

tredici mancati omicidi incarcerati insieme con 
molti altri nello stesso reato e rimessi in libertà 
dopo la lotta elettorale che li dichiarava degni 
di rappresentare un collegio a Montecitorio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Gattelli». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei laviori pubblici, per sapere se non 
creda di provvedere, mediante decreto Reale 
da convertirsi in legge, per la costruzione - ur-
gente per ovviare ai danni e ai pericoli della 
disoccupazione - della ferrovia a sistema ri-
dotto Piazza Armerina-Aidone, in sostituzione 
di quella Bellia-Aidone, prevista nella legge pri-
mitiva e tecnicamente non eseguibile. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pasqualino-Vassallo ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se la cono-
scenza dei luoghi e della questione, che egli 
certamente ha, non siano per suggerirgli un 
radicale provvedimento che valga a rimuovere 
lo sconcio inaudito degli enormi depositi di 
legna da ardere che l'Amministrazione mili-
tare, sotto buona vigilanza, lascia da due anni 
marcire presso Villa Santina e Tolmezzo, men-
tre continuano gli acquisti dal commercio per 
i bisogni delle truppe -anche dislocate sul luogo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 

' «Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non ritenga 
sia finalmente giunto il momento di sollevare lo 
Stato dell'enorme spesa di custodia dei depositi 
di materiali residuati dalla guerra, occupanti 
larghi superficie di terreno sottratte alla col-
tivazione in tutta la zona di guerra, curandone 
la alienazione prima che il tempo, l'acqua e i 
furti continui, finiscano per renderli del tutto 
inutilizzabili e ciò in particolare riferimento ai 


